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Afflusso alle urne in calo 
nella città lombarda 
e negli altri 21 Comuni 
che debbono rinnovare i consigli 

Oggi pomeriggio i risultati 
dell'importante test elettorale 
I timori di una De divisa 
per un possibile sorpasso leghista 

Brescia, votanti al rallentatore 
ì Prandini e Bossi cercano preferenze allo stadio 

M L'Italia degli elettori si è avvicinata c o n pigrizia alle 
' • urne . Alle 22 di ieri, l 'ora in cui s o n o state ch iuse le 2.054 

urne , so lo il 69,2% degli aventi diritto aveva depos i t a to il 
propr io voto nei ven t i aue Comun i ch iamat i a n n n o v a r e i 
propri consigli. Nelle p receden t i votazioni, negli stessi 
Comuni , l'affluenza era stata più alta, il 75,1%. Tutti gli oc­
chi s o n o puntat i su Brescia, dove la De si è p resen ta ta la­
ce ra ta d a pesant i scontri interni tra i sostenitori di Prandi-

' "i elettori 
! ave-

ni e la sinistra di Martinazzoli; m a a n c h e qui gli elei 
n o n si s o n o discostati dal la m e d i a naz ionale : alle 22 ; 

Wm BRESCIA, Gianni Prandini, 
il ministro asfaltatore, è preoc­
cupato. In tribuna d'onore al 
«Rigamonti», dove si gioca Bre­
scia-Venezia, sembra dedicare 
scarsa attenzione alla partila. Il 
suo pensiero corre ai 165rnila 
elettori e ai 334 seggi della città 
dove si vota per il nuovo Consi­
glio comunale. E le notizie che 
arrivano dai seggi non lo tran­
quillizzano. •L'affluenza alle 
urne - dice - segna un meno 
3*» (per l'esattezza, alle 17, 
meno 3,7: 41,22» contro il 
44,92 del 1990). Brutto segno, 
che poi sarebbe aggravato in 
serata, quando lo scarto tra 
l'anno scorso e la consultazio­
ne in corso sarebbe salita a 
quasi il 6% (scendendo dal 
76,9* al 71 %). A farne le spese 

potrebbe essere proprio la De, 
il partito che con le sue divisio­
ni interne ha inflitto alla «leo­
nessa- l'onta del commissaria­
mento. Con Prandini. almeno 
su questo, sembra concordare 
il nemico di sempre Pietro Pa-
dula, candidato sindaco della 
sinistra scudocrociata, anche 
lui in tribuna ma a debita dì-
stanza dal collega di partito. 
Che anche Brescia, tino ad og­
gi città record per partecipa­
zione al voto - alle Comunali 
sempre abbondantemente so­
pra il 90'*, 1990 compreso, 
quando votò il 92,6 - cominci 
a mostrare segni di disaffezio­
ne? 

Di fronte a loro, confuso tra 
gli ultra della curva Nord, si e 
appostato invece Umberto 

va vota to il 71% con t ro il 76,9*. del le precedent i c o m u n a ­
li. A espr imere le loro scelte polit iche s o n o chiamat i 
255.656 cittadini. Molti s o n o i Comuni dove si vota c o n il 
s is tema proporz ionale : Pinerolo ( T o r i n o ) , San Pellegri­
n o T e r m e ( B e r g a m o ) , Pontoglio ( F r o s i n o n e ) , Santa Ma­
ria a Monte ( P i s a ) , Aquino (F ros inone ) , Tursi (Ma tc r a ) , 
Sersale ( C a t a n z a r o ) e Fiuggi, la città te rmale in provincia 
di Frosinone, feudo di Ciarrapico, fedelissimo di Andreot-
ti. Qui, ieri sera alla ch iusura dei seggi aveva votato il 

DAL NOSTRO INVIATO 
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64,9% degli aventi diritto con t ro il 70,4'A. della p r e c e d e n t e 
consul taz ione . Nella ci t tadina si 6 svolta una vivace c a m ­
p a g n a elettorale c h e ha c o m e posta il control lo del le ter­
me . In altri tredici piccoli centri si scegl ie ranno i consi­
glieri c o n il s is tema maggioritario. Si ò votato a n c h e in 
Friuli Venezia Giulia per i c i n q u e referendum ambiental i ­
sti: p i ano regionale della viabilità, tutela del paesaggio , 
cacc ia nei parchi , enti gestori dell'attività venatoria, cac ­
cia al gallo porcel lo e al gallo c e d r o n e . 

Mino Martinazzoli mentre vota per le comunali di Brescia 

Bossi. Accompagnato dal se-
gretario locale Giulio Arrighmi 
e dal numero due della lista 
Francesco Tabladini, si dà arie 
da intenditore, commenta la 
partita e firma autografi sulle 
sciarpe biancocelesti (radice 
di pioggia dei giovanissimi tifo­
si. Molti mostrano la tessera 
della Lega lombarda e lui gon­
gola. «All'ingresso - dice - ho 
distribuito 400 giornali (Lom­
bardia autonomista, il mensile 
del Carroccio, ndr) e ho rice­
vuto un solo no. Se tanto mi da 
tanto...». Dell'affluenza non si 
preoccupa. Piuttosto vorrebbe 
trarre un auspicio dal risultato 
dell'incontro e pronostica si­
curo: 2 a 0 per le «rondinelle". 
Invece finisce l a i . «Allora, se­
natore, quale auspici?». «Me­
glio lasciar perdere». E giù bat­

tute su Prandini (Prcndini, 
storpia lui), accusato di portar 
sfortuna. Quindi «meglio cac­
ciarlo». 

Ma non vive di solo stadio la 
domenica elettorale brescia­
na, Nell'attesa di sapere se ci 
sarà o no il sorpasso dei «lum-
baitl» e di vedere i segni più e 
meno comparire davanti alle 
13 liste in gara, il ministro dei 
Lavori pubblici sfoglia l'agen­
da. Dopo la sfortunata parteci­
pazione di sabato all'incontro 
di basket, quando il Tclemar-
ket Brescia del suo scudiero 
Corbelli le ha buscate dal Fa­
briano, corre a inaugurazioni 
di bar e a messe. Un attivismo 
che nulla a che vedere con l'a­
ristocratico distacco con cui vi­
ve la giornata il suo rivale Mar-
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tmazzoli, che subito dopo aver 
deposto la scheda nell'urna, 
alle 9, ha lasciato la citta. Pran­
dini fa comunque proseliti an­
che negli altri partiti. Il numero 
uno del Psi Gianni Panella per 
l'ultima passerella sceglie la 
pallavolo, Brescia-Maxicono. 
Sperando che vada meglio. 
Per gli altri, invece, giomala di 
riposo. Tranquillo il professor 
Mauro Piemonte, il capolista 
indipendente della De scelto 
da Porlani per tener buona la 
curia, nauseata dallo spettaco­
lo offerto dallo scudocrociato 
negli ultimi sedici mesi. Tran­
quillo sulle nevi di Madonna di 
Campiglio, il capolista del Pds 
Paolo Corsini (che. residente a 
Concesio, non vota neppure). 
Non e però Corsini, l'unico as­
sente. Anche monsignor Fore­

sti, il vescovo, ha passato la 
giornata luon città. Ila scelto 
proprio i giorni del voto por 
una visita pastorale in Val Ca-
monica, interrotta giusto il 
tempo necessario per scende­
re in città ed infilare la scheda 
nell'urna. Un geslo eloquente, 
che qualcuno ha interpretalo 
come segno di disagio per il 
comportamento del «partito 
dei cattolici». 

In città però il disagio non e 
soltanto politico. Brescia vota 
anche sotto l'incubo del se­
questro di Roberta Ghidini. A 
farsene interprete e stato il 
quotidiano Bresciuongi, uscito 
ieri con la prima pagina bian­
ca. Soltanto, in basso, la foto 
della ragazza e un trafiletto 
«Vogliamo sottolineare" - si leg­

ge - il grande senso di vuoto 
che la società civile sta vivendo 
IXTché, anche senza il risalto 
della notizia, la tensione mora­
le non cada». 

Per il resto, nei seggi, opera­
zioni regolari. Sola eccezione, 
alla sezione 516 Qui il volo e 
slato sospeso per alcuni minuti 
l>er la mone, all'uscita della 
cabina, di una anziana elettri­
ce. Luigia Mandolini, HA anni 
Nella notte invece in Piazza 
loggia sono apparse scritte in­
neggianti alla Lega Presa di 
mira anche un automobile del­
la Rai «Servi della De» e «Figli 
di puttana» ha scritto l'ignota 
mano 

Oggi intanto si continua a 
votare. 1 seggi chiudono alle 
1 -1. Poi si saprà. 

l ì * 

I 
«Restiamo al governo in attesa dell'unità socialista» 

li1'* 

te 

Craxi conciliante con la De: 
«Stiamo ristudiando l'alleanza» 
L'unità socialista? «Ci aspettiamo che sia raggiungi­
bile "tri t'èfn'rbltJrèvi; nel frattèmpo slìàmo'tìsludiando 
l'alleanza con la De», Cosi Craxi, parlando a Desio, 
ha fotografato presente e futuro. Battute polemiche 
nei confronti dei magistrati, ai quali ha rivolto un ap­
pello anche La Malfa, che si dichiara, però, «dalla 
loro parte». Per il segretario del Pri, il Pds dovrebbe 
«lasciarcadere» l'accusa a Cossiga. 

I B ROMA. L'unita socialista 
può attendere, nel frattempo il 
Psi sta «ristudiando l'alleanza 
con La De». Cosi Craxi, parlan­
do a Desio nel corso di un'as­
semblea provinciale del Psi, ha 
illustrato i progetti presenti e 
futuri del partito del garolano. 
«All'obiettivo dell'unita sociali­
sta dedicheremo tutto il nostro 
contributo • ha lungamente ar­
gomentato il segretario del Psi 
• ci aspettiamo che questa uni-
là sia raggiungibile in tempi 
brevi, ma siamo un partito se­
rio e responsabile e non pos­
siamo lasciare il paese in una 
situazione di vuoto governati­
vo». Ergo, l'alleanza con la De 
si tocca, ma solo per ricontrat­
tarla. E ancora: «Di fronte all'e­
vidente crisi che ha investito il 
partito comunista noi abbia­
mo innalzato una bandiera 
semplice con due sole parole: 
"unita socialista", chi è interes­

sato si laccia avanti. 1-n nostra 
0 una proposta aperta, ma non 

precipitosa, anche se siamo 
già in ritardo sul quadrante 
della storia». 

Per paura di precipitare e 
per offrire al Paese un «clima 
politico tranquillo ed energico» 
Craxi, dopo aver dichiarato di 
voler tornare a braccetto con 
la De, ha affermato che biso­
gna imboccare al più presto la 
strada delle riforme istituziona­
li: per primo lo sbarramento 
del 5% alle elezioni per evitare 
la «frantumazione eccessiva» 
come a Milano «dove la mag­
gioranza è in crisi e sono ben 
181 gruppi che siedono in con­
siglio comunale». Il secondo 
punto e l'elezione diretta del 
Capo dello Slato: «Lo so, siamo 
i soli a insistere su questo pun­
to - ha sottolineato Craxi • ma 
continueremo». 

Dopo aver ricordato che cri­
si e vuoti governativi sono al­
trettanti semi che favoriscono 
la disgregazione, il segretario 
socialista ha puntato i suoi 

strali ironici contro Bossi e il le­
ghismo: «Le proteste contro lo 
Stato e il centralismo, che po­
trebbero anche essere giustifi­
cate, non devono certo trovare 
soluzione nelle divisioni. Non 
so chi abbia messo in testa al 
sciur Bossi la storia delle tre 
Repubbliche. Chi dice poi che 
dovrebbero essere solo tre? 
Perchó mai l'Emilia Romagna 
dovrebbe sottostare a Milano? 
O sta per conto suo o toma 
con il Papa». E via ripercorren­
do il Risorgimento e la Storia 
d'Italia: «La Lega lombarda e 
lombarda solo di nome perche 
i lombardi hanno sempre di­
mostrato di essere per l'unità». 

Non e mancato un accenno 
allo sciopero dei magistrati: «I 
magistrati devono continuare 
a lavorare, come hanno sem­
pre fatto, con serietà e respon­
sabilità. Comportamenti che 
non hanno nulla a che fare 
con scioperi politici contro il 
capo dello Stato, assolutamen­
te inaccettabili». • 

Polemico con i magistrati 
anche Giorgio La Malfa, segre­
tario del Pn: «Siamo dalla loro 
parte ^ha detto parlando a Fi­
renze - e propno per questo 
faccio un appello perché non 
scioperino, una forma che non 
si addice alla loro alta funzio­
ne». Piuttosto i magistrati, se­
condo La Malfa, dovrebbero 
osservare cinque minuti di si­
lenzio prima della lettura di 
ogni sentenza come protesta 
simbolica. Rispetto all'iniziati­

va annunciata dal Pds nei con­
fronti di Cossiga, Il segretario 
del Pri invita Occhetto a ritirare 
la proposta di impeachment e 
ha aggiunto: «Nel nostro siste­
ma il presidente della Repub­
blica ha pochi compili e lutti 
da svolgere con discrezione. 
La mancanza di questa discre­
zione, però, non è un attentato 
alla Costituzione». Una piena 
difesa di Francesco Cossiga e 
venuta dal segretario del Pli, 
Renato Altissimo, il quale affer­
ma che il presidente della Re­
pubblica e vittima di «attacchi 
pretestuosi e riceve in taluni 
ambienti democristiani poco 
più che svogliate dilese d'uffi­
cio». «Se le forze politiche aves­
sero avuto il coraggio di rinno­
varsi ed avessero accettalo la 
sfida del cambiamento istitu­
zionale - ha aggiunto Altissimo 
- la disaffezione dei cittadini 
non sarebbe al livello di guar­
dia al quale e giunta». 

Dalla crisi istituzionale a 
quella economica. E' stato il 
tasto maggiormente battuto da 
Giorgio l-a Malfa il quale ha 
denunciato l'assenza di credi­
bilità internazionale dell'Italia 
rispetto alla politica finanzia­
ria. «Il vero paradosso • ha 
spiegato il segretario del Pri • e 
che un analogo giudizio viene 
dato dal segretario del Psi che, 
se non erriamo, fa parte della 
maggioranza e dallo stesso 
presidente del consiglio. Il pro­
blema 0 questa formula, que­
sta maggioranza di governo». Bettino Craxi 

Il Pds accusa: logiche di potere 

Conclusa l'assemblea nazionale dopo un lungo e diffìcile confronto sulle regole inteme 
Leoluca Orlando eletto coordinatore, Diego Novelli garante. Tra i dirigenti molti giovani 

Sullo statuto prima battaglia nella Rete 
Ieri si è conclusa a Firenze la prima assemblea na­
zionale della Rete. Votato lo statuto di 23 articoli -
sei sono definitivi, gli altri potranno essere modifica­
ti di qui a un anno - i 550 delgati hanno scelto i pro­
pri dirigenti. I 30 membri dell'assemblea nazionale, 
composta in gran parte da giovanissimi, il coordina­
tore nazionale, Leoluca Orlando, e il garante nazio­
nale, Diego Novelli. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • FIRENZE. Ora ha un volto 
preciso, delineato nell'arco di 
23 articoli di statuto, e può lan­
ciarsi nella battaglia politica 
Ila impiegato undici mesi a 
definire la propria identità e ic-
n se ne e data una. Il Movimen­
to per la democrazia - La Rete 
ha concluso la prima assem­
blea nazionale, ha votato lo 
statuto e ha eletto gli organi di­
rigenti. Dopo due giornate di 
dibattito dai toni entusiasti di 
chi si accinge a una nuova im­

presa, ieri nel cinema Capitol 
di Kirenzc gli umori erano mu­
tati, forse complice la stan­
chezza per la lunga maratona. 
Ma la discussione sugli emen­
damenti allo statuto ha fatto 
emergere quelle paure e quel­
le difficoltà da «vecchio parti­
to» che sembravano superate 
per sempre. 

Lo ha fatto notare anche il 
presidente dell'assemblea. 
Diego Novelli, che con difficol­
tà ha tenuto a freno una riunio­

ne che poteva trasformarsi in 
una rovinosa rissa verbale. Per­
che - e questo è stato evidente 
anche nel gruppo di lavoro sul­
l'organizzazione • 1 militanti 
della Rete una cosa temono 
più di tutto che dalla finestra 
rientrino schemi e strutture dei 
partiti tradizionali da cui han­
no voluto distaccarsi o supera­
re. 

Ogni riga, ogni parola e stata 
letta e discussa, decine e deci­
ne sono stati gli emendanda-
menti, le richieste di chiari­
mento e le precisazioni, tanto 
da far dire a Nando Dalla Chie­
sa che l'assemblea si era tra­
sformata in una riunione di 
condominio sui cavilli Ma al di 
là della forma, resta la sostan­
za di un movimento che non 
sarà facile governare perche 
vuole governarsi, anche se for­
se con troppo pressapochi-
sino. Li richiesta di rovesciare 
la piramide delle responsabili­
tà rende con chiarezza lo spiri­
to di chi ha deciso di fare poli­

tica senza delegare niente a 
nessuno. E cosi se sono due 1 
momenti di organizzazione 
collettiva previsti dallo statuto, 
l'assemblea locale e il comita­
to nazionale, le cariche indivi­
duali, come il coordinatore re­
gionale e nazionale, il garante 
regionale e nazionale, avran­
no solo la funzione di impulso 
e controllo oltre che di coordi­
namento tecnico. 

Si è anche sfiorato il rischio, 
per eccesso di garanzie, di im­
brigliare il movimento in una 
rete • senza erre maiuscola • 
impenetrabile, ma il pericolo e 
stato superato da una maggio­
ranza che votando ha dimo­
strato comunque di conoscere 
sufficientemente strutture e 
meccanismi di un'organizza­
zione. 

Allredo Galasso e stato l'e­
stensore della bozza di statuto 
che. nella sua sostanza, e stata 
approvata. 1 primi sci articoli: 
costituzione, (inalila, aderenti, 

incompatibilità, libertà di co­
scienza e modifiche di statuto 
avranno un valore definitivo. 
Gli altri, invece, potranno esse­
re modificati di qui ad un an­
no, quando si riunirà l'assem­
blea nazionale, Tutte le attività 
del movimento, che le unità 
territoriali |x>tranno decidere 
liberamente, dovranno avere 
un solo vincolo, quello di ri­
s a l t a r e le finalità e gli scopi 
per cui si ù costituito il movi­
mento, la difesa e la piena at­
tuazione dei valori di pace, de­
mocrazia, libertà, uguaglianza, 
solidarietà e, 0 stato aggiunto 
ieri, dignità della persona. Il 
movimento dovrà «adoperarsi 
per diffondere informazioni e 
idee sui problemi del Paese, 
per formare le coscienze al pri­
mato della ragione elici sulla 
ragione politica e all'universa-
lità dei valori della democra­
zia». Dovrà fare in modo che si 
unifichino politicamente le 
istanze di rinnovamento e do­
vrà garantire, ove possibile, la 

rappresentanza istituzionale. 
•Ove possibile» ò stata una pre­
cisazione aggiuntiva che espri­
me la richiesta di una parte-
grande del movimento di non 
essere costretto sempre e in 
ogni caso a partecipare a com­
petizioni elettorali. Anche at­
traverso questo punto si e evi­
denziato che nessuno, appro­
vando lo statuto, ha voluto fir­
mare una delega in bianco, 
neanche a Leoluca Orlando, 
anche se resta lui il leader rico­
nosciuto della Rete. 

Al termine della votazione 
dello stanilo i 550 delegati 
hanno proceduto alle nomine 
dei 30 membri del comitato 
nazionale Confermato in par­
te il comitato promotore che il 
24 gennaio scorso dette vita al­
la Rete, molti giovani e giova­
nissimi sono entrati nella plan­
cia di comando. Orlando ò sta­
to l'Ietto coordinatore nazio­
nale e Novelli garante naziona-

Scambio di presidenze 
Crisi alla Regione sarda 
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M CAGLIARI. Una crisi per 
consentire a De e Psi di scam­
biarsi le poltrone: ai primi la 
presidenza dell'assemblea, ai 
secondi la guida dell'esecuti­
vo, E per favorire un riequili­
brio tra le correnti dei vari par­
titi nel governo regionale, se­
condo i criteri dell'ormai la-
moso «manuale Carusillo». En­
trerà in giunta, fra gli altri, il 
proconsole di Andreotti in Sar­
degna, Eusebio Baghino, usci­
ranno fra proteste e malumori 
qualche esponente della sini­
stra de e di quella socialista. 
Tra oggi e mercoledì, il «barat­
to» si chiude: prima sarà eletto 
il de Mario Floris alla presiden­
za del Consiglio regionale (al 
posto del socialista Mereu), 
poi il presidente della giunta 
Antonello Cabras presenterà 
all'assemblea il nuovo esecuti­
vo per il voto conclusivo. 

Tutto qui. «La cosidetla veri­
fica nella maggioranza - accu­
sa il segretario del Pds, Salvato­
re Cherchi - ha eluso ogni con­
fronto sui contenuti e sui meto­
di dell'azione di governo, rìdu-
cendosi a logiche interne di 
puro potere. Eppure i mesi che 
ci stanno davanti porranno la 
Sardegna davanti a prove ar­
due, anche per il peso dirom­
pente assunto dalla crisi gene­
rale del sistema politico e isti­
tuzionale nazionale e regiona­
le, per i fenomeni di regressio­

ne sociale ed economica in 
Sardegna, |XT lo stesso degra­
do democratico e per la crisi 
della sicurezza e della legalità 
in vaste zone dell'isola» 

Il Pds prcannuncia dunque 
un'«opposizione dura», ma al­
lo stesso tempo «di governo, 
incentrata sui programmi e sui 
contenuti». E anzi - aflerma il 
presidente del gruppo consi­
liare Emanuele Sanna - con 
«senso di responsabilità», lan­
cia al nuovo presidente sociali­
sta della Regione e ai partili 
della maggioranza, una vera e 
propria «sfida programmatica». 

I punti essenziali del pro­
gramma per la seconda metà 
della legislatura sono quattro, 
riforme istituzionali, politiche 
per il lavoro e lo svi lupi 10, que­
stione ambientale, investimen­
ti per la cultura. Al primo posto 
la riforma elettorale regionale, 
per la quale esiste - almeno a 
parole - la disponibilità di tutte 
le forze politiche sarde, sociali­
sti compresi. Il Pds - sottolinea 
il vicesegretario Agostino Enttu 
-ch iede l'immediata approva­
zione della legge sulla prefe­
renza unica e l'esame, entro 
quattro mesi, dei progetti di ri­
forma già presentati in Consi­
glio regionale Ma chiede an­
che una revisione costituzio­
nale, finalizzata a creare un ve­
ro Stalo regionale e a definire 

un nuovo Statuto di autonomia 
integrale della Sardegna, con 
la fissazione del principio che 
le regioni speciali esercitino le 
competenze legislative in via 
primaria col solo limite delle 
leggi costituzionali e degli ob-
bligh1 internazionali. Tra gli al­
tri punti proposti dal Pds, la di­
fesa della legge di rinascila <• le 
politiche per il lavoro1 «Ci sono 
leggi e piani, già approvati - ha 
ricordato Luigi Cogodi - che 
consentirebbero di dare lavoro 
a 15.-20 mila giovani, ma non 
se ni" fa niente per 1 contrasti 
nella maggioranza» Infine 
l'ambiente da due anni a que­
sta parte - sottolinea Enttu - si 
assiste in Sardegna ad una pe-
ncolosa involuzione della poli­
tica ambientale, dopo le co­
raggiose innovazioni da parte 
della precedente giunta di sini­
stra. Col nsultalo di favorire -
aggiunge il responsabile del 
settore Antonio Dessi - una 
pericolosa ripresa della ce­
mentificazione sulle coste e 
del degrado del territorio. Il 
Pds indica nell'approvazione 
dei piani paesistici e delle di­
rettive urbanistiche, nell'istitu­
zione dei nuovi parchi nazio­
nali e regionali, nel raddoppio 
del patrimonio boschivo, nel 
riassetto idrogeologico e nella 
riforma del governo delle ac­
que, 1 punti irrinunciabili di 
una autentica politica ambien­
tale da realizzare senza più 
perdite di tempo 
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